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Basilica Cattedrale

Messina, 15 agosto 2010

Carissimi fratelli e sorelle, 

ci siamo ritrovati attorno all’altare di questa splendida Basilica Cattedrale, poderosa e ricca espressione della profonda devozione del popolo messinese e dei suoi illuminati Pastori, per celebrare  gioiosamente la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria in cielo. Un grande messaggio di gioia e di speranza ci raggiunge e ci avvolge. E’ il messaggio che ci arriva dalla parola di Dio appena ascoltata che proclama, per la voce dell’apostolo Paolo, la nostra partecipazione alla vittoria di Cristo sulla morte. San Paolo annunzia ai Corinzi il mistero della risurrezione di Cristo dai morti e il dono della vita in Cristo per tutti i credenti. Nella pasqua del Signore, nella morte e risurrezione del Figlio, Dio, spiega San Paolo ai primi cristiani, ci rende vittoriosi, ci rende cioè partecipi della sua vittoria sul peccato e sulla stessa morte. “Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti… e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine”. In questo ordine Maria è la prima, pienamente ed interamente coinvolta nel mistero del Figlio di Dio.             

E’ proprio questo il messaggio che ci ripropone la festa dell’Assunta, come ricorda il Concilio Vaticano II nella LG: “L’immacolata Vergine, preservata immune da ogni colpa originale, finito il corso della sua vita, fu assunta alla celeste gloria in anima e corpo e dal Signore esaltata quale regina dell’universo, perché fosse più pienamente conforme al Figlio suo, Signore dei dominanti e vincitore del peccato e della morte” (n.59).  

Il messaggio di gioia e di speranza ci viene dalla contemplazione della Beata Vergine Maria, Assunta in cielo, “primizia della Chiesa celeste, segno di consolazione e di sicura speranza per tutta la Chiesa pellegrina” (LG 68). La festa odierna è l’annuncio gioioso che insieme con Maria, primizia, tutti siamo chiamati a partecipare alla vittoria di Cristo sulla morte e a godere per sempre della felicità eterna.

Nella preghiera del Prefazio trova espressione la bellezza e la ricchezza del mistero che celebriamo nell’odierna festività: “Oggi la Vergine Maria, Madre di Cristo… è stata assunta nella gloria del cielo. In Lei, primizia e immagine della Chiesa, hai rivelato, o Padre, il compimento del mistero di salvezza e hai fatto splendere per il tuo popolo, pellegrino sulla terra, un segno di consolazione e di sicura speranza”. 

Il brano evangelico di San Luca ci ha riproposto la Visita di Maria alla cugina Elisabetta. In esso ci vengono indicate le radici ultime della prodigiosa e anticipata vittoria della Beata Vergine Maria sulla morte: si tratta della sua fede nella parola del Signore “Beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore ha detto”. 
Maria viene proclamata beata da Elisabetta per la fiducia che ha riposto nella volontà di Dio rivelatale dall’angelo Gabriele al momento dell’Annunciazione. La sua risposta pronta e generosa: “Ecco sono la serva del Signore, si compia in me secondo il suo volere”, esprime la resa totale, il completo abbandono all’iniziativa e all’azione di Dio in Lei.

Miei cari fratelli e sorelle, quando all’ascolto della parola del Signore segue la pratica della stessa parola ascoltata, quando il nostro ascoltare non si riduce a semplice sentire ciò che Dio ci dice, quando nelle nostre azioni e nelle nostre scelte di vita mettiamo in pratica la parola di Dio ricevuta, si realizza anche per noi la beatitudine evangelica: “beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano”.
Ogni anno, carissimi fratelli, si rinnova per noi l’occasione per esprimere la devozione e l’affetto filiale che coltiviamo per Colei, la Vergine Santissima, che riconosciamo essere la Patrona e Protettrice della nostra Città di Messina e dei suoi cittadini che in diverse circostanze nel corso della sua gloriosa storia, specie in situazioni difficili e calamitose, hanno sperimentato il conforto del suo intervento e della sua protezione. 

Anche quest’anno non sono mancati momenti tristi e luttuosi per la nostra Città e il suo territorio. E’ ancora presente davanti ai nostri occhi e sono ancora vive le ferite provocate dalla tragica alluvione dell’ottobre scorso nei villaggi di Giampilieri e Scaletta. Abbiamo sofferto per la tragedia di Giammoro in cui hanno perso la vita quattro nostri fratelli per la caduta dell’elicottero. 

Non volendo limitare lo slancio generoso della nostra solidarietà all’interno dei ristretti confini del nostro territorio, desideriamo quest’oggi insieme rivolgere la fiduciosa preghiera per coloro che in questi ultimi giorni sono stati colpiti da tragedie immani in India, in Pakistan, in Cina, in Russia, in diversi Paesi del’Europa e nel settentrione d’Italia. Per tutti Maria si mostri Madre attenta e premurosa, su tutti rivolga il suo sguardo misericordioso, a tutti porti sostegno, conforto e rinnovata speranza. 

Coscienti che la vera beatitudine è riservata a coloro che praticano la parola di Dio ascoltata con fede, desideriamo chiedere alla Mamma celeste di intercedere perché nella nostra Chiesa, nella nostra Città, nelle nostre famiglie e in tutti noi si compia il santo volere di Dio. Maria Santissima, la veloce ascoltatrice come la qualifica la scritta posta sull’icona della Madonna della Lettera, ci conceda di ascoltare la parola del Signore e di osservarla nella vita per potere godere della beatitudine promessa dal Signore Gesù. 
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